
CRISTO MUORE PER AMORE DELL'UOMO 
In questa settimana per due volte la Chiesa si raccoglie nella lettura della 
Passione di Cristo, del patire di un Dio appassionato. La lettura più bella e 
regale che si possa fare, dove tutto ruota attorno alle due cose che toccano il 
nervo di ogni vita: l'amore e il dolore, la lingua universale dell'uomo. Lo ha 
capito per primo, sul Calvario, non un discepolo, ma un estraneo. Alla morte 
di Gesù, infatti il primo atto di fede è quello di un lontano, un centurione pa-
gano: davvero costui era figlio di Dio. Non da un sepolcro che si apre, non 
dallo sfolgorio di luce, di giorni nuovi, di un sole mai visto, no, ma davanti e 
dentro la tenebra del venerdì, vedendolo sulla croce, sul patibolo, sul trono 
dell'infamia, un verme nel vento, questo soldato esperto di morte dice: era 
figlio di Dio. Morire così è rivelazione. Morire d'amore è cosa da Dio. Il nostro 
Dio è differente. Perché è salito sulla croce? Per essere con me e come me. 
Perché io possa essere con lui e come lui. Essere in croce è ciò che Dio, nel suo 
amore, deve all'uomo che è in croce. L'amore conosce molti doveri, ma il pri-
mo di questi doveri è di essere insieme con l'amato, come una mamma 
quando il figlio sta male... e vorrebbe prendere su di sé il male del suo bam-
bino, ammalarsi lei per guarire suo figlio. Dio entra nella morte perché là va 
ogni suo figlio. Per trascinarlo fuori, in alto, con sé. La croce è l'abisso dove 
Dio diviene l'amante. È qualcosa che mi stordisce: un Dio che mi ha lavato i 
piedi e non gli è bastato, che ha dato il suo corpo da mangiare e non gli è 
bastato. Lo vedo pendere nudo e disonorato, e devo distogliere lo sguardo. 
Poi giro ancora la testa e riguardo la croce e vedo uno a braccia spalancate 
che mi grida: ti amo. Proprio me? Sanguina e grida, o forse lo sussurra, per 
non essere invadente: ti amo. C'erano là molte donne che stavano ad osser-
vare da lontano. Piccolo gregge sgomento e coraggioso: la chiesa nasce dalla 
contemplazione del volto del Dio crocifisso (C.M.Martini), la chiesa nasce in 
quelle donne, che hanno verso Gesù lo stesso sguardo di amore e di dolore 
che Dio ha sul mondo. Le prime «pietre viventi» sono donne. Per diventare 
chiesa, dobbiamo anche noi sostare con queste donne accanto alle infinite 
croci del mondo dove Cristo è ancora oggi crocifisso nei suoi fratelli, di­
sprezzato, umiliato, ricacciato indietro, naufragato. Con santa Maria e le 
donne sentiamo nostra la passione di ogni figlio dell'uomo: il mondo è tutto 
una collina di croci. Restiamo accanto, a portare conforto, speranza, pane, 
umanità, vita. Solo così sentiremo a Pasqua che «rotola armoniosamente la 
no­stra vita nella mano di Dio» (H. Illesum).                    Ermes Ronchi 
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UN CANTO CHE TI  RICHIAMA QUESTA DOMENICA: 

 



IL SECONDO ISAIA DENTRO IL  
CONTESTO BABILONESE VEDE 

ISRAELE COME IL SERVO  
SOFFERENTE. DENTRO L’ESILIO,  

VIVE LA SUA IMMENSA SOFFERENZA 
GUARDANDO SEMPRE ALL’IMMENSO 
AMORE DI DIO, CHE NON DELUDE 

MAI ED E’ QUESTA SPERANZA  
CHE LO RENDE SALDO NELLA  

SOFFERENZA  

Mt 26,14-27,66 

"Così, non siete stati capaci 
di vegliare con me una sola 
ora? Vegliate e pregate,  
per non entrare  
in tentazione.” 

Noi un Dio così non lo vogliamo.  
Il portatore di pace è indesiderato.  

L'incarnazione dell'amore solo dell'amore 
 è sgradito. Ha esagerato, doveva reagire, 

non soccombere. Un Dio così, un Cristo  
crocifisso noi non lo vogliamo. Non ce ne 

facciamo niente. Bisognerà trovare 
 il modo di farlo fuori 

Che i vangeli si saranno  
sbagliati, la folla non urlava 

 sia crocifisso. 
Piantiamola lì di giocare al cristianesimo, 
smettiamola di cantare gregoriano e far 

digiuno, organizzare catechesi e ritiri spiri-
tuali, commentare e discutere, cantare 

osanna al figlio di David e crocifiggilo 
 al nostro vicino di casa. 

Eh no! 

 
 
Per questo  
rendo la mia  
faccia dura  
come pietra, 
sapendo di  
non restare  
confuso 

Sal 21 

Gesù rivestito dell’Amore 
del Padre vince la morte 

Is 50,4-7 

LA COMUNITÀ DEGLI EFESINI 
AFFLITTA DA TANTE DIVISIONI 
E’ CHIAMATA A CONTEMPLARE 
CRISTO AD IMPARARE DALLA 
SUA IDENTITÀ: SENZA QUESTA 
CONVERSIONE NELLA LOGICA 
DI CRISTO NON C’E’ SALVEZZA 
NON SI E’ MEMBRO DI CRISTO. 

 

Svuotò se stesso 
assumendo una  
condizione  
di servo, 
diventando  
simile agli uomini. 

Fil 2,6-11 
Gesù si è bassato nella 
nostra umanità per elevare  
la nostra vita a Lui 

Togliete la pietra! Abbattete i 
 muri, bruciate gli steccati, picconate 

ciò che separa. C'è qualcosa nella 
vita nostra che dobbiamo togliere?  

Quali massi ci impediscono di 
 fiorire? Vieni fuori!  

Coraggio, vieni fuori! 
Voi però non siete sotto il dominio 
della carne, ma dello Spirito,  
dal momento che lo Spirito  
di Dio abita in voi. 

SEZIONE: Il Discorso degli ultimi tempi (24,1-25,46) 
                       Passione e morte di Gesù (26,1-27,66))   
 •26,14-16 Gesù venduto da Giuda  •26,17-19 Preparativi per la cena pasquale  

•26,20-25 Uno di voi mi tradirà •26,26-29 Gesù celebra la Pasqua 
•26,30-35 Gesù annuncia l’abbandono dei discepoli •26,36-46 Al Getsèmani 
•26,47-56 Gesù viene arrestato •26,57-68 Gesù davanti al tribunale ebraico  
•26,69-75 Pietro rinnega Gesù •27,1-10 Il suicidio di Giuda •27,11-14 Gesù davanti a Pilato  
•27,15-26 Lo consegnò perché fosse crocifisso •27,27-31 Gesù insultato 
•27,32-44 Crocifissione di Gesù  •27,45-56 Agonia e morte di Gesù •27,57-66 Sepoltura di Gesù 

Contesto: Ciò che emerge con chiarezza nel racconto di Matteo è in special modo 
il rilievo dato alla figura di Gesù, presentata, nella sua maestà e autorità di Signore. Ge-
sù è pienamente consapevole della morte che lo attende e le va incontro del tutto con-
sapevole del progetto di Dio su di lui. Si osservi quante volte Matteo sottolinea nel rac-
conto della Passione come ciò che sta accadendo è in realtà il compiersi delle Scritture;  
Il racconto di Matteo è destinato a una comunità cristiana che ha bisogno di essere raf-
forzata nella fede. 

La vera natura di Gesù si rivela compiendo le scritture dell’Antico 
Testamento, mentre tradimenti e incomprensioni, 
lo conducano verso il Trono della sua Rivelazione sulla Croce. 

Ora più che mai dobbiamo investire sul nostro pensiero!!!  
I canali di una quaresima di fioretti e sacrifici arcaici  
devono riformarsi per introdurci dentro una formazione  
che ci rende capaci di affrontare le sfide che ci attendono,  
e che già in questi due anni ci hanno annientato. Dobbiamo  
riconoscere gli affari sporchi che giorno dopo giorno ci portano  
lontano dal banchetto di nozze dell’Eucarestia, tra la nostra  
miseria e la vera Luce che vince la morte, che distrugge  
l’egoismo, che ci rende umani, non in quell’amore  
fatto di baci osceni di chi usa e  getta, sporca e uccide,  
ma in quello autentico: di morire donando,  
di servire generando, di consumarsi creando vita. 
5° Vieni fuori: Solo con Cristo ci libereremo delle bende che 
questo mondo ci mette agli occhi per non vedere i loro inganni! 
P° Emise lo Spirito: E’ il soffio del sua vita che ci riscatta dalle 
strette della morte, niente ci fa paura siamo morti al mondo! 

Io apro i vostri sepolcri, vi faccio  
uscire dalle vostre tombe,  
o popolo mio, e vi riconduco  
nella terra d'Israele. 

"Lazzaro, vieni fuori!".  
Il morto uscì, i piedi  
e le mani legati con bende, 
e il viso avvolto da un sudario”. 



La tradizione unanime della 
Chiesa antica attribuisce questo 
vangelo a Matteo, detto anche 
Levi, l'apostolo che Gesù chiamò 
al suo seguito dalla professione di 
pubblicano, cioè di esattore delle 
imposte (9,9). Con i vangeli di 
Marco e Luca, è uno dei tre van-
geli sinottici. I destinatari imme-
diati del vangelo di Matteo era-
no cristiani di origine ebraica, che 
probabilmente abitavano nella 
zona di Antiòchia di Siria. Forse 
un primo nucleo di questo van-
gelo, scritto in lingua aramaica, 
fu pubblicato tra il 40 e il 50 (e 
alcuni studiosi pensano di ricono-
scere in esso una fonte di Marco, 
altri la cosiddetta fonte Q). A noi è pervenuta soltanto una redazione greca, 
già conosciuta nel I sec. Per la stesura definitiva di questa redazione l'autore 
sembra abbia seguito da vicino soprattutto il vangelo di Marco. Siamo in una 
comunità giudeo-cristiana degli anni 80, circondata da un giudaismo che, 
avendo perso la propria consistenza politica dopo la catastrofe dell’anno 70, si 
stringe intorno alla Legge e a una rinnovata fedeltà ai principi e alla prassi 
giudaica. L’evangelista si preoccupa di indicare l’originalità cristiana e le ca-
ratteristiche della giustizia evangelica. Ecco perché Matteo sviluppa il suo 
Vangelo attraverso un continuo dibattito/confronto con la dottrina degli scribi 
e dei farisei. 
 

Gli insegnamenti di Gesù sono raccolti in cinque grandi di-
scorsi: il primo ha come sfondo un monte -  ed è perciò chia-
mato il Discorso della montagna (capitoli 5-7) - e può essere 
interpretato in riferimento al Sinai: Cristo non è venuto ad 
abolire la legge di Mosè ma a portarla a pienezza. 
Il regno di Dio è il tema centrale della predicazione e dell’a-
zione di Gesù. Nel secondo discorso, det-
to “missionario” (capitolo 10), il regno è annunziato, accolto e 
rifiutato. Nel terzo, il discorso in “parabole” (capitolo 13), il 

regno è descritto nella sua crescita lenta ma inarrestabile nella storia. Nel quarto discorso (capitolo 18) è la Chiesa - un argomen-
to caro a Matteo - che diventa il segno del regno durante il cammino della storia, nell’attesa che esso giunga a pienezza nella 
salvezza finale (quinto discorso, “escatologico”, capitolo 24).Questa struttura fondamentale (i 5 discorsi) è preceduta da due 
blocchi importanti: il vangelo dell’infanzia (cc. 1-2) e la presentazione di Gesù in pubblico: battesimo e tentazioni (cc. 3-4). 

Questa è l’opera di Matteo: un grandioso abbozzo della storia di Cristo, della Chiesa e del regno. 

MATTEO IL VANGELO DEL REGNO 
 
ORIGINI DI GESÙ (1,1-2,23) 
INIZI DELLA VITA PUBBLICA (3,1-4,11) 
GESÙ IN GALILEA (4,12-25) 
 
IL DISCORSO SUL MONTE (5,1-7,29) 
MIRACOLI DI GESÙ (8,1-9,34) 
 
IL DISCORSO SULLA MISSIONE (9,35-11,1) 
DISCUSSIONI SU GESÙ (11,2-12,50) 
 
IL DISCORSO DELLE PARABOLE (13,1-52) 
RIVELAZIONE DI GESÙ: RIFIUTO E FEDE (13,53-17,27) 
 
IL DISCORSO SULLA COMUNITÀ DEI DISCEPOLI (18,1-35) 
DALLA GALILEA ALLA GIUDEA (19,1-20,34) 
GESÙ A GERUSALEMME (21,1-23,39) 
 
IL DISCORSO SUGLI ULTIMI TEMPI (24,1-25,46) 
PASSIONE E MORTE DI GESÙ (26,1-27,66) 
RISURREZIONE DI GESÙ (28,1-20).  



La tradizione unanime della Chiesa antica attribuisce questo vangelo a Matteo, detto anche Levi, l'apostolo che Gesù chiamò al suo seguito dalla professione di Nella storia del 
cristianesimo, il Vangelo di Matteo, è stato senz’altro il vangelo più popolare, più letto e commentato e, anche se quello di Marco è considerato il primo in origine cronologico, l’o-
pera di Matteo rimane una presenza capitale all’interno della Chiesa, che la propone spesso nella liturgia e nella catechesi. 
Nella composizione dei singoli vangeli, ogni evangelista ha una sua prospettiva, segue un suo progetto, disegna un suo ritratto della figura di Cristo, risponde alle esigenze della 
comunità cui indirizza il suo racconto. Per Matteo si pensa a destinatari di origine ebraica convertiti al cristianesimo, legati alle loro radici, ma spesso in tensione con gli ambienti 
da cui provenivano. 
Si spiega, così, la ricchezza delle citazioni, delle allusioni e dei rimandi all’Antico Testamento nel vangelo di Matteo. In questa linea si può interpretare il rilievo dato ai primi cinque 
libri biblici - conosciuti come Pentateuco o Torah - che costituiscono la legge per eccellenza 
 
·        L’autore - luogo - data di composizione 
La tradizione unanime della Chiesa antica attribuisce il primo vangelo a Matteo, chiamato anche Levi, l’apostolo che Gesù chiamò al suo seguito, distogliendolo dalla professione 
di pubblicano, cioè di esattore delle imposte (9, 9-13). La stessa tradizione, attestata fin dal II secolo, afferma che Matteo scrisse il primo vangelo, forse tra gli anni 40 e 50, in Pale-
stina, per i cristiani convertiti dal giudaismo, in aramaico, la lingua comune in Palestina ai tempi di Gesù, ma di esso non abbiamo traccia. A noi, invece è giunto il testo greco di 
Matteo, scritto probabilmente nel decennio che va dal 70 all’80 d.C. 
Se il Vangelo fu scritto dopo il 70 d.C., ci sono ottime ragioni per pensare che sia stato scritto fuori della Palestina. Numerosi studiosi indicano Antiochia di Siria, una città dove i 
giudeo-cristiani (cristiani convertiti provenienti dal giudaesimo) e gli etnico-cristiani (i neo-convertiti al cristianesimo) si incontravano e convivevano, e dove le questioni delle rela-
zioni tra la legge e il vangelo erano con ogni probabilità molto scottanti. Il materiale peculiare a Matteo è meglio spiegato se considerato come attinto direttamente a tradizioni 
palestinesi, il che sarebbe stato possibile nella Siria. 
·        Le fonti 
Oltre al materiale di Marco e Q, Matteo ne contiene dell’altro suo proprio. Dato che Mc e Q sono fonti scritte, numerosi critici pensano a un terzo documento per il materiale pecu-
liare a Matteo. Non c’è alcuna ragione valida che impedisca di pensare che questo materiale sia consistito in brani sparsi di tradizione orale messi per la prima volta in iscritto da 
Matteo. 
·        Caratteristiche letterarie 
E’ convinzione oggi comune che i ricordi di Gesù, cioè le sue parole e i suoi gesti, non siano stati tramandati meccanicamente, ma raccolti, ordinati, elaborati in base alle esigenze 
della fede delle diverse comunità cristiane: esigenze pastorali, di culto e altro. 
Tutto questo avvenne prima che i diversi evangelisti fissassero i ricordi nei loro scritti, orientandoli e scegliendoli in modo da mettere in luce - a loro volta -  il proprio particolare 
punto di vista: un conto è la prospettiva teologica di Matteo, un conto quella di Marco, un conto quella di Luca. Possiamo dire che i ricordi che risalgono a Gesù, furono traman-
dati obbedendo a una duplice finalità: alla memoria di Gesù, a cui restano sempre fedeli, e alla propria contemporaneità, a cui si rivolgono. Storia e fede, dunque, ricordo e teo-
logia, i due aspetti sono indissolubilmente uniti. 
Perciò nel Vangelo noi sentiamo la voce di Gesù, la voce della Tradizione (la predicazione orale degli Apostoli) che l’evangelista ha messo per iscritto, attualizzando a sua volta il 
messaggio e infine la voce della Chiesa che lo ha predicato. 
Ma  per una lettura attenta dei Vangeli, bisogna tenere presente alcune regole: 
 - Per leggere un brano evangelico è indispensabile ricostruire il sottofondo veterotestamentario, esplicito e implicito, a cui esso fa riferimento. Tale ricostruzione serve per cogliere, 
da una parte, la continuità di Gesù e, dall’altra, la sua insopprimibile novità. Questo è particolarmente importante per il Vangelo di Matteo. 
 - Occorre inoltre - ed è la seconda regola -  studiare il singolo brano alla luce di tutto il contesto evangelico e, dove è possibile, fare il confronto con i testi paralleli degli altri evan-
gelisti. Il confronto è indispensabile per una lettura che voglia essere in grado di avvertire gli interessi particolari di un evangelista, le sue sottolineature, le sue preoccupazioni, il suo 
disegno teologico e il modo con cui svolge il discorso, la sua originalità nel predicare il mistero di Gesù. 
 - In terzo luogo, occorre collocare il brano nella vita di Gesù e nella vita della successiva comunità. Abbiamo detto, infatti, che le parole di Gesù vissero nella Chiesa, continuamen-
te predicate, rilette e approfondite in base ai bisogni e ai problemi pastorali delle diverse comunità. 
 - Infine, occorre leggere il testo alla luce della nostra vita attuale, così da ripetere, a partire dai nostri problemi e delle nostre situazioni, quello che le comunità di allora hanno 
fatto a partire dai loro problemi e dalle loro situazioni. 
·        Caratteristiche dottrinali 
Matteo è molto interessato alla dottrina di Gesù. I discorsi sono più numerosi e più ampi degli altri Vangeli. La stessa disposizione della materia sembra seguire un ordine didattico, 
che fa perno a cinque grandi discorsi: quello della montagna, quello missionario, il discorso in parabole, quello ecclesiale e quello escatologico. In questo il Vangelo di Matteo si di-
versifica molto da quello di Marco, il quale riferisce pochi discorsi e preferisce i fatti. 
Ma nonostante questo innegabile interesse per la dottrina di Gesù, Matteo non vuole assolutamente ridurre il Vangelo a una dottrina. Egli è ben consapevole che il Vangelo è in-
nanzitutto una persona e una storia. Ecco perché, dietro la struttura letteraria che fa perno sui cinque discorsi, è visibile la storia di Gesù, identica al racconto di Marco: dalla Gali-
lea alla Giudea, dal battesimo nel Giordano alla passione/risurrezione. Matteo unisce sapientemente racconto e catechesi, storia e dottrina: la dottrina nasce dalla storia di Gesù, 
la illustra e la commenta. 
Dire che la catechesi di Matteo spiega una storia, significa affermare che il suo Vangelo è in primo luogo cristologico. L’unico protagonista è Gesù, e il primo intento dell’evangeli-
sta è di mostrarci il significato salvifico della sua persona e della sua parola. Gesù è il Maestro, il nuovo Mosè superiore all’antico, il profeta portatore della parola di Dio ultima e 
definitiva. In tal modo il giudaesimo è invitato a superarsi perché la parola ultima non è quella di Mosè, né la tradizione dei padri, ma la parola di Gesù. 
Ma il Vangelo di Matteo è anche sensibile alla Chiesa e Matteo è l’unico evangelista che mette in bocca a Gesù la parola “ecclesia” (16,18 e 18,17). Ma soprattutto è ecclesiale perché 
i temi che tratta sono scelti in base alle esigenze della comunità. 
Un primo importante problema è la continuità con l’Antico Testamento. Continuità che sembrava messa in questione dal rifiuto che il popolo giudaico ha opposto a Gesù. Matteo 
si preoccupa continuamente di mostrare che la storia di Gesù e della sua comunità è in armonia con le Scritture, ecco perché l’evangelista cita con frequenza l’Antico Testamento. 
Né mancano, infine, i problemi interni alla stessa comunità cristiana. Molte sono le situazioni che necessitano di chiarezza: come concepire la missione in mezzo ai pagani e come 
condurla? Come risolvere, alla luce delle esigenze di Gesù, alcuni casi della vita, quali il matrimonio, le ricchezze, l’autorità? Che posizione prendere di fronte alle divisioni che affio-
rano nella stessa comunità, di fronte ai peccati che continuano a riprodursi e agli scandali? Sono alcuni interrogativi molto concreti che Matteo non passa in alcun modo sotto si-
lenzio. Anche per questo il suo Vangelo ci risulta particolarmente vivo e attuale. 



14Allora uno dei Dodici, chiamato Giuda Iscariota, andò dai capi dei sacerdoti 15e disse: "Quanto volete darmi  
perché io ve lo consegni?". E quelli gli fissarono trenta monete d'argento. 16Da quel momento cercava l'occasione 
propizia per consegnarlo. 
17Il primo giorno degli Azzimi, i discepoli si avvicinarono a Gesù e gli dissero: "Dove vuoi che prepariamo per te, 
perché tu possa mangiare la Pasqua?". 18Ed egli rispose: "Andate in città da un tale e ditegli: "Il Maestro dice: Il mio 
tempo è vicino; farò la Pasqua da te con i miei discepoli"". 19I discepoli fecero come aveva loro ordinato Gesù, e 
prepararono la Pasqua. 
20Venuta la sera, si mise a tavola con i Dodici. 21Mentre mangiavano, disse: "In verità io vi dico: uno di voi mi 
 tradirà". 22Ed essi, profondamente rattristati, cominciarono ciascuno a domandargli: "Sono forse io, Signore?".  
23Ed egli rispose: "Colui che ha messo con me la mano nel piatto, è quello che mi tradirà. 24Il Figlio dell'uomo se ne 
va, come sta scritto di lui; ma guai a quell'uomo dal quale il Figlio dell'uomo viene tradito! Meglio per quell'uomo 
se non fosse mai nato!". 25Giuda, il traditore, disse: "Rabbì, sono forse io?". Gli rispose: "Tu l'hai detto". 
26Ora, mentre mangiavano, Gesù prese il pane, recitò la benedizione, lo spezzò e, mentre lo dava ai discepoli,  
disse: "Prendete, mangiate: questo è il mio corpo". 27Poi prese il calice, rese grazie e lo diede loro, dicendo: 
"Bevetene tutti, 28perché questo è il mio sangue dell'alleanza, che è versato per molti per il perdono dei  
peccati. 29Io vi dico che d'ora in poi non berrò di questo frutto della vite fino al giorno in cui lo berrò nuovo  
con voi, nel regno del Padre mio". 
30Dopo aver cantato l'inno, uscirono verso il monte degli Ulivi. 31Allora Gesù disse loro:  
"Questa notte per tutti voi sarò motivo di scandalo. Sta scritto infatti: 
 
Percuoterò il pastore 
e saranno disperse le pecore del gregge . 
 
32Ma, dopo che sarò risorto, vi precederò in Galilea". 33Pietro gli disse: "Se tutti si scandalizzeranno di te, io non mi 
scandalizzerò mai". 34Gli disse Gesù: "In verità io ti dico: questa notte, prima che il gallo canti, tu mi rinnegherai tre 
volte". 35Pietro gli rispose: "Anche se dovessi morire con te, io non ti rinnegherò". Lo stesso dissero tutti i discepoli. 
36Allora Gesù andò con loro in un podere, chiamato Getsèmani, e disse ai discepoli: "Sedetevi qui, mentre io vado 
là a pregare". 37E, presi con sé Pietro e i due figli di Zebedeo, cominciò a provare tristezza e angoscia. 38E disse loro: 
" La mia anima è triste fino alla morte; restate qui e vegliate con me". 39Andò un poco più avanti, cadde faccia a 
terra e pregava, dicendo: "Padre mio, se è possibile, passi via da me questo calice! Però non come voglio io, ma 
come vuoi tu!". 40Poi venne dai discepoli e li trovò addormentati. E disse a Pietro: "Così, non siete stati capaci di 
vegliare con me una sola ora? 41Vegliate e pregate, per non entrare in tentazione. Lo spirito è pronto, ma la carne 
è debole". 42Si allontanò una seconda volta e pregò dicendo: "Padre mio, se questo calice non può passare via  
senza che io lo beva, si compia la tua volontà". 43Poi venne e li trovò di nuovo addormentati, perché i loro occhi si 
erano fatti pesanti. 44Li lasciò, si allontanò di nuovo e pregò per la terza volta, ripetendo le stesse parole.  
45Poi si avvicinò ai discepoli e disse loro: "Dormite pure e riposatevi! Ecco, l'ora è vicina e il Figlio dell'uomo viene 
consegnato in mano ai peccatori. 46Alzatevi, andiamo! Ecco, colui che mi tradisce è vicino". 
47Mentre ancora egli parlava, ecco arrivare Giuda, uno dei Dodici, e con lui una grande folla con spade e bastoni, 
mandata dai capi dei sacerdoti e dagli anziani del popolo. 48Il traditore aveva dato loro un segno, dicendo: 
"Quello che bacerò, è lui; arrestatelo!". 49Subito si avvicinò a Gesù e disse: "Salve, Rabbì!". E lo baciò. 50E Gesù gli 
disse: "Amico, per questo sei qui!". Allora si fecero avanti, misero le mani addosso a Gesù e lo arrestarono.  
51Ed ecco, uno di quelli che erano con Gesù impugnò la spada, la estrasse e colpì il servo del sommo sacerdote, 
staccandogli un orecchio. 52Allora Gesù gli disse: "Rimetti la tua spada al suo posto, perché tutti quelli che  
prendono la spada, di spada moriranno. 53O credi che io non possa pregare il Padre mio, che metterebbe subito a 
mia disposizione più di dodici legioni di angeli? 54Ma allora come si compirebbero le Scritture, secondo le quali così 
deve avvenire?". 55In quello stesso momento Gesù disse alla folla: "Come se fossi un ladro siete venuti a prendermi 
con spade e bastoni. Ogni giorno sedevo nel tempio a insegnare, e non mi avete arrestato.56Ma tutto questo  
è avvenuto perché si compissero le Scritture dei profeti". Allora tutti i discepoli lo abbandonarono e fuggirono. 
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57Quelli che avevano arrestato Gesù lo condussero dal sommo sacerdote Caifa, presso il quale si erano riuniti gli 
scribi e gli anziani. 58Pietro intanto lo aveva seguito, da lontano, fino al palazzo del sommo sacerdote; entrò  
e stava seduto fra i servi, per vedere come sarebbe andata a finire. 
59I capi dei sacerdoti e tutto il sinedrio cercavano una falsa testimonianza contro Gesù, per metterlo a  
morte; 60ma non la trovarono, sebbene si fossero presentati molti falsi testimoni. Finalmente se ne presentarono 
due, 61che affermarono: "Costui ha dichiarato: "Posso distruggere il tempio di Dio e ricostruirlo in tre giorni"".  
62Il sommo sacerdote si alzò e gli disse: "Non rispondi nulla? Che cosa testimoniano costoro contro di te?".  
63Ma Gesù taceva. Allora il sommo sacerdote gli disse: "Ti scongiuro, per il Dio vivente, di dirci se sei tu il Cristo, 
 il Figlio di Dio". 64"Tu l'hai detto - gli rispose Gesù -; anzi io vi dico: 
d'ora innanzi vedrete il Figlio dell'uomo 
seduto alla destra della Potenza 
e venire sulle nubi del cielo ". 
65Allora il sommo sacerdote si stracciò le vesti dicendo: "Ha bestemmiato! Che bisogno abbiamo ancora di 
 testimoni? Ecco, ora avete udito la bestemmia; 66che ve ne pare?". E quelli risposero: "È reo di morte!".  
67Allora gli sputarono in faccia e lo percossero; altri lo schiaffeggiarono, 68dicendo: "Fa' il profeta per noi, Cristo!  
Chi è che ti ha colpito?". 
69Pietro intanto se ne stava seduto fuori, nel cortile. Una giovane serva gli si avvicinò e disse: "Anche tu eri con  
Gesù, il Galileo!". 70Ma egli negò davanti a tutti dicendo: "Non capisco che cosa dici". 71Mentre usciva verso l'atrio, 
lo vide un'altra serva e disse ai presenti: "Costui era con Gesù, il Nazareno". 72Ma egli negò di nuovo, giurando: 
"Non conosco quell'uomo!". 73Dopo un poco, i presenti si avvicinarono e dissero a Pietro: "È vero, anche tu sei uno 
di loro: infatti il tuo accento ti tradisce!". 74Allora egli cominciò a imprecare e a giurare: "Non conosco quell'uomo!". 
E subito un gallo cantò.75E Pietro si ricordò della parola di Gesù, che aveva detto: "Prima che il gallo canti, tu mi 
rinnegherai tre volte". E, uscito fuori, pianse amaramente. 
1Venuto il mattino, tutti i capi dei sacerdoti e gli anziani del popolo tennero consiglio contro Gesù per farlo 
morire. 2Poi lo misero in catene, lo condussero via e lo consegnarono al governatore Pilato. 
3Allora Giuda - colui che lo tradì -, vedendo che Gesù era stato condannato, preso dal rimorso, riportò le trenta 
monete d'argento ai capi dei sacerdoti e agli anziani, 4dicendo: "Ho peccato, perché ho tradito sangue innocente". 
Ma quelli dissero: "A noi che importa? Pensaci tu!". 5Egli allora, gettate le monete d'argento nel tempio, si 
 allontanò e andò a impiccarsi. 6I capi dei sacerdoti, raccolte le monete, dissero: "Non è lecito metterle nel tesoro, 
perché sono prezzo di sangue". 7Tenuto consiglio, comprarono con esse il "Campo del vasaio" per la sepoltura degli 
stranieri. 8Perciò quel campo fu chiamato "Campo di sangue" fino al giorno d'oggi. 9Allora si compì quanto era 
stato detto per mezzo del profeta Geremia: E presero trenta monete d'argento, il prezzo di colui che a tal prezzo 
fu valutato dai figli d'Israele, 10e le diedero per il campo del vasaio, come mi aveva ordinato il Signore . 
11Gesù intanto comparve davanti al governatore, e il governatore lo interrogò dicendo: "Sei tu il re dei Giudei?". 
Gesù rispose: "Tu lo dici". 12E mentre i capi dei sacerdoti e gli anziani lo accusavano, non rispose nulla. 13Allora  
Pilato gli disse: "Non senti quante testimonianze portano contro di te?". 14Ma non gli rispose neanche una parola, 
tanto che il governatore rimase assai stupito. 
15A ogni festa, il governatore era solito rimettere in libertà per la folla un carcerato, a loro scelta. 16In quel 
momento avevano un carcerato famoso, di nome Barabba. 17Perciò, alla gente che si era radunata, Pilato disse: 
"Chi volete che io rimetta in libertà per voi: Barabba o Gesù, chiamato Cristo?". 18Sapeva bene infatti che glielo 
avevano consegnato per invidia. 
19Mentre egli sedeva in tribunale, sua moglie gli mandò a dire: "Non avere a che fare con quel giusto, perché oggi, 
in sogno, sono stata molto turbata per causa sua".  
20Ma i capi dei sacerdoti e gli anziani persuasero la folla a chiedere Barabba e a far morire Gesù. 21Allora il  
governatore domandò loro: "Di questi due, chi volete che io rimetta in libertà per voi?". Quelli risposero: 
"Barabba!". 22Chiese loro Pilato: "Ma allora, che farò di Gesù, chiamato Cristo?". Tutti risposero: "Sia crocifisso!". 
 23Ed egli disse: "Ma che male ha fatto?". Essi allora gridavano più forte: "Sia crocifisso!". 
24Pilato, visto che non otteneva nulla, anzi che il tumulto aumentava, prese dell'acqua e si lavò le mani davanti 
alla folla, dicendo: "Non sono responsabile di questo sangue. Pensateci voi!". 25E tutto il popolo rispose: "Il suo  
sangue ricada su di noi e sui nostri figli". 26Allora rimise in libertà per loro Barabba e, dopo aver fatto flagellare 
Gesù, lo consegnò perché fosse crocifisso. 
27Allora i soldati del governatore condussero Gesù nel pretorio e gli radunarono attorno tutta la truppa. 
 28Lo spogliarono, gli fecero indossare un mantello scarlatto, 29intrecciarono una corona di spine, gliela posero sul 
capo e gli misero una canna nella mano destra. Poi, inginocchiandosi davanti a lui, lo deridevano: "Salve, re dei 
Giudei!".30Sputandogli addosso, gli tolsero di mano la canna e lo percuotevano sul capo. 31Dopo averlo deriso, lo 
spogliarono del mantello e gli rimisero le sue vesti, poi lo condussero via per crocifiggerlo. 
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32Mentre uscivano, incontrarono un uomo di Cirene, chiamato Simone, e lo costrinsero a portare la sua croce.  
33Giunti al luogo detto Gòlgota, che significa "Luogo del cranio", 34gli diedero da bere vino mescolato con fiele. Egli 
lo assaggiò, ma non ne volle bere. 35Dopo averlo crocifisso, si divisero le sue vesti, tirandole a sorte . 36Poi, seduti, gli 
facevano la guardia. 37Al di sopra del suo capo posero il motivo scritto della sua condanna: "Costui è Gesù, il re dei 
Giudei". 38Insieme a lui vennero crocifissi due ladroni, uno a destra e uno a sinistra. 
39Quelli che passavano di lì lo insultavano, scuotendo il capo 40e dicendo: "Tu, che distruggi il tempio e in tre giorni 
lo ricostruisci, salva te stesso, se tu sei Figlio di Dio, e scendi dalla croce!". 41Così anche i capi dei sacerdoti, con gli 
scribi e gli anziani, facendosi beffe di lui dicevano: 42"Ha salvato altri e non può salvare se stesso! È il re d'Israele; 
scenda ora dalla croce e crederemo in lui. 43 Ha confidato in Dio ; lo liberi lui, ora, se gli vuol bene . Ha detto  
infatti: "Sono Figlio di Dio"!". 44Anche i ladroni crocifissi con lui lo insultavano allo stesso modo. 
45A mezzogiorno si fece buio su tutta la terra, fino alle tre del pomeriggio. 46Verso le tre, Gesù gridò a gran voce: 
" Elì, Elì, lemà sabactàni ?", che significa: " Dio mio, Dio mio, perché mi hai abbandonato ?". 47Udendo questo,  
alcuni dei presenti dicevano: "Costui chiama Elia". 48E subito uno di loro corse a prendere una spugna, la inzuppò 
di aceto, la fissò su una canna e gli dava da bere. 49Gli altri dicevano: "Lascia! Vediamo se viene Elia a  
salvarlo!". 50Ma Gesù di nuovo gridò a gran voce ed emise lo spirito. 
51Ed ecco, il velo del tempio si squarciò in due, da cima a fondo, la terra tremò, le rocce si spezzarono, 52i sepolcri si 
aprirono e molti corpi di santi, che erano morti, risuscitarono. 53Uscendo dai sepolcri, dopo la sua risurrezione, 
 entrarono nella città santa e apparvero a molti.  
54Il centurione, e quelli che con lui facevano la guardia a Gesù, alla vista del terremoto e di quello che succedeva, 
furono presi da grande timore e dicevano: "Davvero costui era Figlio di Dio!". 
55Vi erano là anche molte donne, che osservavano da lontano; esse avevano seguito Gesù dalla Galilea per servir-
lo. 56Tra queste c'erano Maria di Màgdala, Maria madre di Giacomo e di Giuseppe, e la madre dei figli di  
Zebedeo. 
57Venuta la sera, giunse un uomo ricco, di Arimatea, chiamato Giuseppe; anche lui era diventato discepolo di  
Gesù. 58Questi si presentò a Pilato e chiese il corpo di Gesù. Pilato allora ordinò che gli fosse consegna-
to. 59Giuseppe prese il corpo, lo avvolse in un lenzuolo pulito 60e lo depose nel suo sepolcro nuovo, che si era fatto 
scavare nella roccia; rotolata poi una grande pietra all'entrata del sepolcro, se ne andò. 61Lì, sedute di fronte alla 
tomba, c'erano Maria di Màgdala e l'altra Maria. 
62Il giorno seguente, quello dopo la Parasceve, si riunirono presso Pilato i capi dei sacerdoti e i farisei, 63dicendo: 
"Signore, ci siamo ricordati che quell'impostore, mentre era vivo, disse: "Dopo tre giorni risorgerò". 64Ordina  
dunque che la tomba venga vigilata fino al terzo giorno, perché non arrivino i suoi discepoli, lo rubino e poi dica-
no al popolo: "È risorto dai morti". Così quest'ultima impostura sarebbe peggiore della prima!". 65Pilato disse loro: 
"Avete le guardie: andate e assicurate la sorveglianza come meglio credete". 66Essi andarono e, per rendere sicura 
la tomba, sigillarono la pietra e vi lasciarono le guardie. 
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4Il Signore Dio mi ha dato una lingua da discepolo, 
perché io sappia indirizzare  
una parola allo sfiduciato.  
Ogni mattina fa attento il mio orecchio 
perché io ascolti come i discepoli. 
5Il Signore Dio mi ha aperto l'orecchio 
e io non ho opposto resistenza, 
non mi sono tirato indietro. 
6Ho presentato il mio dorso ai flagellatori, 
le mie guance a coloro che mi strappavano la barba; 
non ho sottratto la faccia 
agli insulti e agli sputi. 
7Il Signore Dio mi assiste, 
per questo non resto svergognato, 
per questo rendo la mia faccia dura come pietra, 
sapendo di non restare confuso.  
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6Egli, pur essendo nella condizione di Dio, 
non ritenne un privilegio  
l'essere come Dio, 
7ma svuotò se stesso 
assumendo una condizione di servo, 
diventando simile agli uomini. 
Dall'aspetto riconosciuto come uomo, 
8umiliò se stesso 
facendosi obbediente fino alla morte 
e a una morte di croce. 
9Per questo Dio lo esaltò 
e gli donò il nome 
che è al di sopra di ogni nome, 
10perché nel nome di Gesù 
ogni ginocchio si pieghi 
nei cieli, sulla terra e sotto terra, 
11e ogni lingua proclami: 
"Gesù Cristo è Signore!", 
a gloria di Dio Padre. 
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2 Dio mio, Dio mio, perché mi hai abbandonato? 
Lontane dalla mia salvezza le parole del mio grido! 
3 Mio Dio, grido di giorno e non rispondi; 
di notte, e non c'è tregua per me. 
4 Eppure tu sei il Santo, 
tu siedi in trono fra le lodi d'Israele. 
5 In te confidarono i nostri padri, 
confidarono e tu li liberasti; 
6 a te gridarono e furono salvati, 
in te confidarono e non rimasero delusi. 
7 Ma io sono un verme e non un uomo, 
rifiuto degli uomini, disprezzato dalla gente. 
8 Si fanno beffe di me quelli che mi vedono, 
storcono le labbra, scuotono il capo: 
9 "Si rivolga al Signore; lui lo liberi, 
lo porti in salvo, se davvero lo ama!". 
10 Sei proprio tu che mi hai tratto dal grembo, 
mi hai affidato al seno di mia madre. 
11 Al mio nascere, a te fui consegnato; 
dal grembo di mia madre sei tu il mio Dio. 
12 Non stare lontano da me, 
perché l'angoscia è vicina e non c'è chi mi aiuti. 
13 Mi circondano tori numerosi, 
mi accerchiano grossi tori di Basan. 
14 Spalancano contro di me le loro fauci: 
un leone che sbrana e ruggisce. 
15 Io sono come acqua versata, 
sono slogate tutte le mie ossa. 
Il mio cuore è come cera, 
si scioglie in mezzo alle mie viscere. 
16 Arido come un coccio è il mio vigore, 
la mia lingua si è incollata al palato, 
mi deponi su polvere di morte. 
17 Un branco di cani mi circonda, 
mi accerchia una banda di malfattori; 
hanno scavato le mie mani e i miei piedi. 
18 Posso contare tutte le mie ossa. 
Essi stanno a guardare e mi osservano: 
19 si dividono le mie vesti, 
sulla mia tunica gettano la sorte. 

SALMO 22 (21) 
LE SOFFERENZE E LA GLORIA DEL GIUSTO 
22 In questo salmo, considerato una delle preghiere più intense di 
tutto il Salterio, profonda fiducia in Dio e totale abbandono a lui si 
alternano con l’angoscia e la sofferenza dell’orante. L’intervento li-
berante di Dio apre all’inno di lode, che nel finale (forse un’aggiun-
ta successiva) coinvolge tutte le nazioni. Il salmo è stato usato, fin 
dalle origini della Chiesa, per commentare la passione di Gesù e la 
sua glorificazione. Gli evangelisti Marco e Matteo ricordano che l’ul-
tima invocazione del Signore al Padre venne espressa con le parole 
iniziali di questo salmo (Mc 15,34 e Mt 27,46). La spartizione delle 
vesti è commentata da Giovanni con la citazione del v. 19 (Gv 19,23
-24) e gli insulti a Gesù registrati nel Vangelo di Matteo (Mt 27,43) 
conservano un’eco delle ingiurie dei vv. 8-10. 
22,8 Questi gesti sono segni di disapprovazione e di disprezzo. 
22,13 Basan: regione a nord-est della terra di Canaan, famosa per i 
pascoli e per il numeroso bestiame. 
22,17 hanno scavato: probabilmente allude a catene o funi, con cui 
era stato legato, mani e piedi. Vg e NVg interpretano il verbo co-
me “trafiggere”, con evidente riferimento alla passione di Gesù. 

20 Ma tu, Signore, non stare lontano, mia forza, vieni presto in mio aiuto. 
21 Libera dalla spada la mia vita, dalle zampe del cane l'unico mio bene. 
22 Salvami dalle fauci del leone e dalle corna dei bufali. Tu mi hai risposto! 
23 Annuncerò il tuo nome ai miei fratelli, ti loderò in mezzo all'assemblea. 
24 Lodate il Signore, voi suoi fedeli, gli dia gloria tutta la discendenza di Giacobbe, 
lo tema tutta la discendenza d'Israele; 
25 perché egli non ha disprezzato né disdegnato l'afflizione del povero, 
il proprio volto non gli ha nascosto ma ha ascoltato il suo grido di aiuto. 
26 Da te la mia lode nella grande assemblea; 
scioglierò i miei voti davanti ai suoi fedeli. 
27 I poveri mangeranno e saranno saziati, loderanno il Signore quanti lo cercano; 
il vostro cuore viva per sempre! 
28 Ricorderanno e torneranno al Signore 
tutti i confini della terra; davanti a te si prostreranno tutte le famiglie dei popoli. 
29 Perché del Signore è il regno: è lui che domina sui popoli! 
30 A lui solo si prostreranno quanti dormono sotto terra, 
davanti a lui si curveranno quanti discendono nella polvere; 
ma io vivrò per lui, 31 lo servirà la mia discendenza. 
Si parlerà del Signore alla generazione che viene; 
32 annunceranno la sua giustizia; al popolo che nascerà diranno: 
"Ecco l'opera del Signore!". 
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